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Criteri per la valutazione dei contributi 
 
 
 

I contributi sono sottoposti a valutazione.  
Di seguito si riportano le modalità attuative. 
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto- 
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione  
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire- 
zione in un apposito elenco. 

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso- 
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui  
seguenti parametri: 

– originalità; 
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini; 
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza; 
– correttezza dell’impianto metodologico; 
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri- 
spetto alla posizione teorica dell’autore); 
– chiarezza espositiva. 
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo: 
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica- 
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta; 
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte; 
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for- 
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto. 
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli- 

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda- 
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della  
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore. 



 

6 

 

Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien- 
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale  
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato  
sottoposto a valutazione. 

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico- 
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi. 

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra- 
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico. 

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore: 

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali; 
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista; 
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti di 
scientificità, originalità, pertinenza. 
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1. Quadro normativo e ratio delle disposizioni in materia di enti religiosi

Si desidera analizzare, con questo contributo, le ricadute giuridiche, conta-
bili e di rendicontazione sugli Enti ecclesiastici (di seguito anche “Enti”) che 
aderendo alla riforma del Terzo settore si pongono la domanda: quali sono gli 
obblighi che gravano sugli Enti ecclesiastici al momento della costituzione di 
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un ramo o di un’impresa sociale?
Per poter rispondere dobbiamo innanzitutto guardare alla normativa di ri-

ferimento, qui di seguito richiamata:
- legge 20 maggio 1985, n. 222 in materia di “Disposizioni sugli Enti e 

beni ecclesiastici in Italia e per il sostentamento del clero cattolico in 
servizio nelle diocesi”;

- Legge delega n. 106 del 6 giugno 2016;
- Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 “Revisione della disciplina in 

materia di impresa sociale”, (DIS) artt. 2, 6, 11, 12;
- Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore”, 

(CTS) artt. 4, 8, 11, 12, 13, 14, 15, 30 e 31;
- Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n.106/2020, 

artt. 9, 14.
In conseguenza dei due decreti legislativi del 2017 (di seguito la riforma), 

si sono emanati diversi decreti attuativi che ancora oggi non completano tutti 
gli aspetti per l’introduzione totale del Codice del Terzo settore. Siamo di 
fronte ad una normativa in continua evoluzione, dove il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali (d’ora in poi, “MLPS”), attraverso una serie di circolari 
o mediante le classiche FAQ, cioè le risposte ai quesiti che vengono posti di 
volta in volta, cerca di colmare una serie di lacune, anche lessicali ed interpre-
tative, che sono un po’ manchevoli nelle definizioni della riforma.

Qual è la ratio delle fonti normative sopra riportate per gli Enti ecclesia-
stici? 

Si deve ricordare che i principi generali dell’ordinamento italiano fanno sì 
che per le attività degli Enti ecclesiastici, diverse da quelle di religione e di 
culto, le norme pattizie subordinano l’applicabilità della legge italiana al ri-
spetto della struttura e delle finalità di tali Enti, proprio in considerazione della 
loro specificità e autonomia. In tale contesto, la determinazione legislativa 
della fattispecie del “ramo” determina la preminenza della disciplina canonica 
in ordine alle regole sulla gestione e controllo nell’ordinamento civile anche 
quando l’Ente ecclesiastico svolge attività di interesse generale. 

La riforma interviene, sancendo la separazione tra l’intero complesso pa-
trimoniale dell’Ente religioso civilmente riconosciuto e quella parte di pa-
trimonio dell’Ente ecclesiastico che, attraverso uno specifico atto volontario 
di destinazione, si qualifica come “patrimonio destinato” a dette attività di 
interesse generale, stabilendo per il ramo definito, che aderisce al Registro del 
Terzo settore, la preminenza delle norme civiliste.

La stessa riforma stabilisce il necessario rispetto delle finalità di religione e 
di culto e della struttura degli Enti ecclesiastici, la quale è disciplinata dall’or-
dinamento confessionale di riferimento. Dobbiamo quindi escludere l’idea 
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che la riforma degli Enti del Terzo settore voglia, in qualche modo, definire 
ed inglobare gli Enti religiosi civilmente riconosciuti e più in generale gli Enti 
ecclesiastici. Gli Enti ottengono ed hanno già ottenuto il loro inquadramento 
giuridico per effetto della normativa del 1985 sopracitata. Se gli Enti, riten-
gono di voler partecipare a quella che è la normativa promozionale del codice 
del Terzo settore, ne possono fare richiesta di partecipazione, ma identificando 
non l’Ente ecclesiastico, ma solamente l’attività/il ramo che vogliono far en-
trare all’interno delle prescrizioni definite nel codice del Terzo settore. 

È pertanto importante ben definire la denominazione del ramo che deve 
essere ben identificato e ben distinto dalla denominazione dell’Ente religioso 
civilmente riconosciuto da cui promana. Affinché non si crei confusione e sia 
chiaro che non si tratta di un inglobare l’Ente religioso nella sua interezza tra 
gli Enti del Terzo settore, in analogia a quanto già previsto, quando gli Enti 
religiosi civilmente riconosciuti potevano aderire al regime delle Onlus (d. lgs 
460/1997), accedendo solo parzialmente, mediante la costituzione di un ramo. 

La riforma del Terzo settore ha introdotto alcune rilevanti disposizioni, 
superando il modello in precedenza stabilito in via esclusiva per le Onlus di 
provenienza laica, e riconoscendo la specificità degli Enti ecclesiastici (art. 4 
comma 3 CTS). Tuttavia è bene qui ricordare che gli eventuali rami Onlus, 
comunque già costituiti, non spariranno con la riforma. Le Onlus potranno ac-
cedere alla trasformazione in Enti del Terzo settore. Tale scelta dovrà avvenire 
entro un anno dal riconoscimento dei benefici fiscali concessi oggi alle On-
lus, ma non ancora accordati dalla Commissione europea agli Enti del Terzo 
settore. Pertanto anche qui occorrerà fare delle valutazioni alla luce dei reali 
futuri benefici, considerando tra i benefici anche quello che qualifica come ci 
si vuole rappresentare nei confronti dei terzi che entrano in relazione con esso. 
Aspetto non meno rilevante della convenienza fiscale.

2. La definizione del ramo: regolamento e patrimonio destinato

Vediamo ora come si realizza la definizione di un ramo. 
È infatti previsto che, laddove gli Enti religiosi civilmente riconosciuti 

svolgano una delle attività di interesse generale previste dalla riforma, pos-
sono beneficiare del regime promozionale per gli Enti del Terzo settore e per 
le imprese sociali. Preliminarmente occorre definire l’inquadramento dell’at-
tività del ramo tra quelle attività che sono di disposizione generali, esempio 
socio assistenziali, piuttosto che scolastiche educative, piuttosto che sanitarie, 
piuttosto che di assistenza e volontariato. Quindi parliamo di attività, non mai 
di culto o di religione, poiché nella riforma del Terzo settore, ribadisco, l’atti-
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vità di culto o di religione non è assolutamente codificata. 
Successivamente occorre che ricorrano i seguenti requisiti (art. 4 comma 3 

CTS) per la determinazione del ramo di attività che andrà iscritto al Registro 
Unico Nazionale degli Enti del Terzo settore (Runts):

- l’adozione di un regolamento che, nel rispetto della struttura e della fina-
lità di tali Enti ecclesiastici, recepisca le norme della riforma, sia adottato 
nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, sia 
oggetto di iscrizione al Runts;

- la costituzione di un patrimonio destinato per lo svolgimento dell’attività 
di interesse generale;

- la tenuta di scritture contabili separate.
La riforma prevede l’adozione di un regolamento quale primo requisito 

necessario.
Perché adottare un regolamento? Perché il legislatore ha sentito la neces-

sità di dover chiedere agli Enti religiosi civilmente riconosciuti di adottare un 
regolamento?

Il Codice del Terzo settore persegue come uno dei suoi pilastri cardine 
della riforma la definizione di una chiara governance. Quindi anche il ramo 
all’interno degli Enti religiosi civilmente riconosciuti, deve esplicitare in for-
ma chiara la sua governance. Non perché assente, anzi essa è già stabilita 
secondo i dettami del codice di diritto canonico, ma perché si vuole definire la 
responsabilità oggettiva degli organi gestori del ramo al fine del perseguimen-
to delle attività d’interesse generale, preservando il patrimonio destinato ed i 
terzi che entrano in relazione con esso.

La riforma ci spinge a creare un regolamento che rappresenti anche un 
modello organizzativo. Un modello organizzativo che, in qualche modo, pos-
sa essere anche ricalcato a somiglianza di quel modello esimente di gestione 
e controllo (MOGC) fissato dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n.231. Un 
regolamento che costituisca un modello organizzativo in cui gli Enti del Terzo 
settore, e quindi anche i rami degli Enti religiosi civilmente riconosciuti, pos-
sano proteggere, prevenire e formare il loro patrimonio destinato in maniera 
ordinata.

L’Ufficio degli studi giuridici della Conferenza episcopale italiana ha rea-
lizzato un modello come linea guida da poter applicare per redigere il richiesto 
regolamento. È un ottimo lavoro, che aiuta dal punto di vista tecnico e pratico 
a colmare tutta una serie di vuoti, che sostanzialmente ci sono nella riforma1.

In particolare, si rileva una prima parte di indicazioni circa le attività eser-

1  Cfr. https://giuridico.chiesacattolica.it/modelli-di-regolamento-per-la-costituzione-di-un-ramo-
ente-del-terzo-settore-o-impresa-sociale-da-parte-di-un-ente-ecclesiastico/).
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citate dal ramo, distinguendo tra le attività di interesse generale, le attività 
diverse e le attività di raccolta fondi (artt. 2, 3 e 14 del modello), per poi pro-
seguire con le norme in tema di divieto di distribuzioni degli utili, nonché in 
tema di gestione del patrimonio (artt. 4, 5, 6 e 10 del modello). Gli ulteriori 
articoli del modello sono poi dedicati al bilancio ed alla tenuta delle scritture 
contabili e dei libri sociali obbligatori, con l’indicazione del bilancio sociale 
laddove normativamente richiesto (artt. 7, 8 e 9 del modello). Di estrema ri-
levanza sono le disposizioni del modello che indicano i poteri di gestione e 
di rappresentanza (art. 12 del modello), per la quale deve essere indicato il 
soggetto che esercita i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione del 
ramo. Gli Enti ecclesiastici devono individuare tale soggetto sulla base del-
le disposizioni in materia di autorizzazioni e controlli previsti dal Codice di 
diritto canonico e dalla Conferenza episcopale italiana (delibera n. 38 del 21 
settembre 1990; delibera n. 20 del 6 settembre 1984, con aggiornamento del 
27 marzo 1999; n.75 dell’istruzione in materia amministrativa della Conferen-
za Episcopale Italiana del 1° settembre 2005). 

Con queste indicazioni si potrà agevolmente redigere un regolamento che 
ponga delle regole che possano essere riconosciute non solo dagli utenti del 
Codice del Diritto Canonico, ma abbiano una lettura anche da parte degli uten-
ti del Codice civile. L’adozione del regolamento fa sì che in maniera chiara si 
possano dire quali sono le regole organizzative con cui affrontare il funzio-
namento e la gestione del ramo, come vengono prese le decisioni, quali sono 
i ruoli separati tra chi gestisce e chi controlla, definendo così la governance. 
Regole di governance, che definiscono i comportamenti individuali dei sog-
getti che operano all’interno del ramo. Se tali soggetti, poi, opereranno con 
modalità contrarie al regolamento stabilito, tali azioni, potranno essere ascritte 
esclusivamente alla persona che le pone in essere, senza coinvolgere l’Ente, 
che è anche esso danneggiato da un comportamento illegittimo, contro le sue 
stesse regole di governance formalizzate. 

L’impianto dei modelli si struttura in via quasi similare tra quello riferito 
agli Enti del Terzo settore e quello delle imprese sociali, tenendo conto delle 
peculiari diversità dettate dalla normativa per le due qualifiche soggettive, 
anche se non dobbiamo qui sottacere la volontà generale della riforma di “so-
cietarizzare” gli Enti del Terzo settore. 

La riforma prevede, quale secondo requisito, per creare il ramo da costi-
tuire per accedere all’iscrizione al Runts tra gli Enti del Terzo settore, l’i-
dentificazione e la costituzione del patrimonio destinato, che deve essere im-
piegato per lo svolgimento dell’attività d’interesse generale prescelta (art.8 
CTS). Occorre, dunque, identificare un patrimonio destinato che rappresenti 
sostanzialmente la materialità attraverso cui l’attività si esercita. La norma 
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non stabilisce quanti e quali debbano essere i beni destinati. Per esempio non 
è assolutamente necessario trasferire la proprietà degli immobili dove viene 
esercita l’attività del ramo. La proprietà potrebbe rimanere in capo all’Ente 
ecclesiastico, mentre andrà identificato il contratto che in qualche modo ne 
disciplinerà l’uso in favore del ramo.

3. Contabilità e rendicontazione separate 

Il terzo requisito per accedere al Runts è una diretta conseguenza del prin-
cipio di trasparenza, perseguito come altro pilastro dalla riforma. Se attraverso 
il regolamento si adotta il principio di governance, con le scritture separate si 
adotta il criterio di trasparenza, ossia la formale rendicontazione del patrimo-
nio destinato sopra identificato. Risponde in modo trasparente e strutturato a 
descrivere la gestione ed il suo patrimonio destinato: ossia “i soldi e i beni” 
che possiede il ramo, quanti “i soldi e i beni” che riceve il ramo e quanti “soldi 
e beni” impiega nello svolgere la sua attività d’interesse generale. Lo strumen-
to di questa trasparenza è la tenuta di un sistema di scritture contabili separate 
dall’Ente religioso civilmente riconosciuto da cui promana. 

La norma non ci dice come devono essere queste scritture contabili, dice 
solo che devono essere separate dalle rilevazioni del resto dell’Ente. Il legi-
slatore solamente distingue da un punto di vista dimensionale. Riportiamo 
estensivamente dall’art. 13 commi 1, 2 e 3 CTS:

- con riferimento alle attività di interesse generale e alle attività diverse, 
l’Ente tiene una contabilità separata e rendiconta i risultati della gestione 
mediante la redazione del bilancio di esercizio, formato da stato patrimo-
niale, rendiconto gestionale e relazione di missione, in conformità alla 
modulistica definita dal MLPS;

- nel caso in cui i ricavi, le rendite, i proventi o le entrate comunque deno-
minate siano inferiori a ¤ 220.000, l’Ente può redigere un rendiconto per 
cassa, in conformità alla modulistica definita dal MLPS;

- la norma sottende l’utilizzo del principio di competenza economica per 
la redazione del bilancio degli Enti del Terzo settore con ricavi, rendi-
te, proventi o entrate comunque denominate non inferiori a ¤ 220.000, 
mentre consente l’utilizzo del principio di cassa per gli Enti con dimen-
sione economica inferiore a tale soglia.

Nelle raccomandazioni di novembre 2022 del MLPS si dice che, sebbene 
l’Ente sia sotto la soglia dei ¤ 220.000 e possa avere una normativa semplifi-
cata di rendicontazione, deve, comunque, tenere sotto controllo l’erosione del 
patrimonio destinato. L’adozione di una rendicontazione semplificata che non 
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monitori sufficientemente l’erosione del patrimonio è una responsabilità unica 
dell’organo gestorio. Questo lascia intendere come la normativa voglia molta 
trasparenza e conferma la necessità per l’Ente religioso civilmente riconosciu-
to di accedere convintamente al Registro solo in presenza di effettivi benefici. 
Poco significherebbe entrarci, per svolgere un’attività inferiore a ¤ 220.000 
ed essere ancora a redigere rendiconti di cassa, dove la competenza va per 
cassa e non per competenza economica, quando poi per l’Agenzia dell’En-
trate necessitiamo di ulteriori adempimenti di trasparenza per competenza, 
alimentando possibili confusioni. Anche alla luce di quello che sottolinea il 
Ministero vigilante (MLPS), mi sento di suggerire di accedere alla definizione 
del ramo solo se siamo in presenza di proventi superiori ai ¤ 220.000, poi-
ché oltre quella soglia troverebbero copertura economica anche tutti gli sforzi 
economici ed organizzativi che si devono sostenere per l’adesione al Registro.

Approfondendo il tema dell’organizzazione della tenuta della contabilità, 
in assenza di una previsione normativa, possiamo riferirci in prima analisi 
ai criteri stabiliti dal Codice civile ex art. 2214, espressamente richiamata 
all’art.13 comma 4 CTS per le attività di natura commerciale. Ancor di più, 
seguendo la logica della volontà “societarizzante” della riforma, possiamo ri-
ferirci all’Organismo Italiano della Contabilità, massima autorità sul tema, 
che ha emanato il principio OIC 35, giusto nel febbraio del 2022, in linea con 
quanto previsto dalla riforma. Il principio contabile emanato si prefigge lo 
scopo di disciplinare i criteri per: 

- la presentazione dello stato patrimoniale, del rendiconto gestionale e 
della relazione di missione degli Enti del Terzo settore, con particolare 
riguardo alla loro struttura e al loro contenuto; 

- la rilevazione e valutazione di alcune fattispecie tipiche degli Enti del 
Terzo settore. 

L’ambito di applicazione del principio si applica agli Enti del Terzo settore 
che redigono il bilancio in base alle disposizioni dell’articolo 13 comma 1 e 
3 del decreto legislativo n° 117 del 2017. Come previsto nell’introduzione al 
Decreto n.39 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali (MLPS) del 5 
marzo 2020 (di seguito anche “decreto ministeriale”): “la predisposizione del 
bilancio d’esercizio degli Enti di cui all’art. 13 comma 1 del codice del Terzo 
settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai 
criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli art. 2423, 2423 bis e 2426 
del Codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con 
l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche e di uti-
lità sociale degli Enti del Terzo settore.”

Gli Enti del Terzo settore, pertanto, osservano le regole, di rilevazione e 
valutazione, contenute nei principi contabili nazionali OIC, ad eccezione delle 
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previsioni specifiche previste dal principio OIC35 medesimo, che riportano 
le denominazioni delle specificità proprie del Terzo settore. Dobbiamo essere 
grati all’opera di chiarificazione emanata dal MLPS con il decreto ministeria-
le, con delle voci contabili che finalmente rispecchiano le diverse e peculiari 
attività del Terzo settore. Fino all’emanazione del decreto ministeriale si era 
costretti a far rientrare le attività del Terzo settore nelle denominazioni della 
quarta direttiva, sacrificando non poco il principio della trasparenza. 

Per la rendicontazione finale di bilancio la normativa ci dice chiaramente 
a seconda di come si definirà il ramo quale norma occorre seguire. Nel caso 
in cui i ricavi, le rendite, i proventi o le entrate, comunque denominate, relati-
ve allo svolgimento delle attività di interesse generale e delle attività diverse 
siano superiori a ¤ 1 milione, l’Ente redige e deposita presso il Runts il bilan-
cio sociale (art. 14 CTS), in conformità alle Linee Guida adottate dal MLPS 
sopra citate. Ricordo che anche al di sotto della soglia sopra citata, il bilancio 
è obbligatorio redigerlo, ed è prevista come forma di pubblicità alternativa il 
sito internet dell’Ente, dove dovranno comparire gli eventuali emolumenti, 
compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi 
di amministrazione e controllo, ai dirigenti, nonché agli associati. 

Se invece non si decide di costituire un ramo del Terzo settore, ma si decide 
di creare un’impresa sociale, cioè un’impresa non diversa dalle imprese del 
tipo delle società di capitali (cooperativa a r.l. o società a responsabilità limi-
tata), la tenuta della contabilità, gli adempimenti amministrativi e la rendicon-
tazione finale, a quel punto, devono seguire le norme civilistiche con i bilanci 
ordinari civilistici accompagnati dalla nota integrativa e dalla relazione sulla 
gestione, definita dalla quarta e della settima direttiva ed andranno comunque 
depositati al Registro delle Imprese.

Ecco pienamente compiuta la “societarizzazione” desiderata dalla riforma, 
nella libera e facoltativa adozione di qualunque metodo di rilevazione di una 
contabilità separata, purché siano mantenuti quei criteri che il solo metodo 
stabilito per i rami che esercitano la propria attività esclusivamente o princi-
palmente in forma di impresa commerciale naturalmente realizza, unitamente 
alle forme di rendicontazione definite dal decreto ministeriale che ne preserva 
le specificità delle attività.

Anche la Cassazione fa la stessa scelta di campo sulla contabilità separata 
negli Enti ecclesiastici non commerciali: Cass. civ., Sez. V, Sent. 14 gennaio 
2021, n. 526. Qui la Corte Suprema ribadisce il principio di diritto per gli Enti 
ecclesiastici per cui l’apprestamento di un impianto di conti unico è facolta-
tivo, in modo tale da lasciare all’organo amministrativo degli Enti la scelta 
circa il modello di impianto contabile da adottare, permettendo di spaziare 
da una contabilità per così dire minimalista, entrate ed uscite, fino alla messa 
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a punto del metodo della partita doppia, alla stregua di quanto avviene per la 
contabilità ordinaria degli enti commerciali. La giurisprudenza di legittimi-
tà si è mantenuta coerente al proprio indirizzo interpretativo, perseverando nel 
ritenere sufficiente, per adempiere all’obbligo legale della separazione conta-
bile, una chiara distinzione tra i fatti amministrativi (monetario-finanziari ed 
economici) relativi all’attività istituzionale e quelli riguardanti l’attività com-
merciale, in quanto sarebbe, comunque, garantita la ratio legis di assicurare 
la trasparenza e la divisione tra le differenti attività. Altra sentenza richiama 
l’impianto della contabilità lasciato facoltativo, ma che nei fatti per rispondere 
al dettato della riforma auspica l’adozione di un sistema contabile rigoroso: 
Cass. civ., Sez. trib., 03 luglio 2015, n. 13751. Leggiamo nei motivi della deci-
sione che «pure a fronte della contabilità unica (integrata) è sempre possibile 
separare la sfera di attività commerciale dalla sfera di attività istituzionale 
allo scopo di farne confluire il risultato in dichiarazione. La separazione in-
vero può avvenire oltre che mediante l’adozione di due sistemi contabili (tale 
è l’effetto dell’obbligo di contabilità separata di cui anche all’articolo 144, 
comma 2 Testo Unico I.R.) anche mediante l’individuazione di appositi conti 
o sottoconti in seno alle risultanze contabili complessive dell’ente, conti o 
sottoconti evidenzianti la natura della posta contabile sottesa». Infine come 
non possiamo non citare la stessa Agenzia delle Entrate, che già nella sua 
Risoluzione del 13 marzo 2002, n. 86/E, quesito n. 7, riportava tenendo in 
conto dell’intento della legge di «rendere più trasparente la contabilità com-
merciale degli enti non commerciali ed evitare ogni commistione con l’attività 
istituzionale», considera, ad ogni modo, congruo allo scopo «la tenuta di un 
unico impianto contabile e di un unico piano dei conti, strutturato in modo da 
poter individuare in ogni momento le voci destinate all’attività istituzionale e 
quelle destinate all’attività commerciale». Così, «la tenuta di una contabilità 
separata non prevede, infatti, l’istituzione di un libro giornale e un piano dei 
conti separato per ogni attività, essendo sufficiente un piano dei conti, detta-
gliato nelle singole voci, che permetta di distinguere le diverse movimentazio-
ni relative ad ogni attività».

4. Libri obbligatori, Organo di controllo e revisione legale

In tema di libri obbligatori la riforma prevede che, oltre alla separazione 
delle scritture contabili previste, l’Ente per lo svolgimento delle attività di 
interesse generale e delle attività diverse, tenga (art. 15 CTS):

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di gestione: dove 
occorre abituarsi a formalizzare le deliberazioni degli organi di gestione;
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- il registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non occa-
sionale: sempre in ottica di trasparenza, per una chiara relazione tra il 
rapporto di dipendente ed il rapporto di volontariato che può solo che 
far migliorare le relazioni con i terzi che entrano in relazione con l’Ente 
stesso;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di controllo 
eventuale: ma che si suggerisce di adottare in ogni caso.

Seguendo quest’ultimo aspetto, seppure in assenza di una specifica dispo-
sizione di legge, è opportuno valutare con attenzione l’eventualità che l’atti-
vità sia vigilata da un Organo di controllo applicando le condizioni previste 
(art. 30 CTS), seguendo anche il suggerimento presente nella Nota di accom-
pagnamento ai modelli di regolamento dell’Ufficio giuridico della Conferenza 
episcopale italiana, precedentemente già analizzati, dove l’Ente può provve-
dere a istituire un Organo di controllo, composto da un sindaco unico o da 
un collegio sindacale, aventi i requisiti di cui all’art. 2397, comma 2, e 2399 
Codice civile. 

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e del regolamento 
e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento 
alle disposizioni del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, nonché sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto fun-
zionamento. 

L’Organo di controllo esercita, inoltre, compiti di monitoraggio dell’osser-
vanza delle finalità sociali da parte dell’Ente, avuto particolare riguardo alle 
disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 CTS, e attesta che il bilancio sociale sia 
stato redatto in conformità alle linee guida adottate dal MLPS. 

Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’Organo 
di controllo. 

La riforma impone la presenza di un Organo di controllo agli Enti del Ter-
zo settore diversi dai rami degli Enti ecclesiastici al superamento di due pa-
rametri su tre, per due esercizi consecutivi (art. 30 CTS): attivo patrimoniale 
da ¤ 110.000 in su, componenti positivi di gestione da ¤ 220.000 in su e dai 
5 dipendenti in su. L’art. 31 CTS poi obbliga a nominare un Revisore Legale 
quando si superano due parametri su tre, per due esercizi consecutivi: atti-
vo patrimoniali da ¤ 1.110.000 in su, componenti positivi di gestione da ¤ 
2.200.000 in su e da 12 dipendenti in su.

Adottare un Organo di controllo, indipendentemente dalle soglie di legge, 
aiuta proprio nell’istituzione di quel modello di regolamento che possa es-
sere presente per un efficace ed equilibrato sistema di governance del ramo, 
anche nell’ottica di quei benefici derivanti dalla trasparenza. Non da ultimo, 
si suggerisce di valutare con attenzione l’eventualità che l’attività sia vigilata 
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da un Organo di controllo di carattere tecnico (per es.: un organo monocratico 
costituito da un dottore commercialista, un avvocato, un ragioniere o perito 
commerciale, un consulente del lavoro o un professore universitario in mate-
rie economiche o giuridiche).

Le considerazioni di opportunità sino ad ora formulate non valgono, in-
vece, nel caso in cui l’Ente ecclesiastico intenda svolgere attività di impresa 
sociale di interesse generale. In conformità alle previsioni dell’art. 10 DIS 
delle imprese sociali, infatti, si richiede l’obbligatorietà della presenza di un 
Organo di controllo indipendentemente da qualsiasi soglia dimensionale. Tale 
applicazione ci rafforza ancor di più l’opportunità per analogia di adottare un 
Organo di controllo anche per i rami degli Enti ecclesiastici aderenti al Terzo 
settore, indipendentemente da soglie.

In conclusione mi riporto nuovamente alla stessa Nota di accompagnamen-
to ai modelli di regolamento dell’Ufficio giuridico della Conferenza episco-
pale italiana, già citata in precedenza, che sollecita un’importante attenzione: 
“Occorre ricordare che l’adesione alle previsioni della riforma comporta co-
sti significativi per il rispetto della relativa disciplina, tanto nella fase iniziale 
quanto nel periodo successivo. Va, pertanto, evitata un’adesione giustificata 
esclusivamente dalla volontà di accedere alle risorse del cinque per mille, 
occorrendo, piuttosto, un adeguato confronto con la competente autorità ec-
clesiastica, al fine di identificare le soluzioni più idonee a un’intelligente par-
tecipazione al sistema del Terzo settore”. 

Costituire un Ramo non è indispensabile!
Nessuna legge impone a un Ente religioso civilmente riconosciuto che ge-

stisce un’attività di interesse generale di assoggettarsi alla disciplina del Ter-
zo settore. Non è cogente che un Ente ecclesiastico costituisca un ramo, ben 
potendo continuare a gestire l’attività come ha fatto fino ad oggi. Per gli Enti 
ecclesiastici rimane sempre la possibilità di stringere accordi o convenzioni 
con gli Enti Pubblici (L. 8 novembre 2000, n. 328 art. 1 comma 4).

Qualora si decidesse di costituirlo, occorre farlo prevedendo, sin da subito, 
la piena attuazione di tutte le norme di governance e di trasparenza qui richia-
mate dalla riforma per gli Enti del Terzo settore.


